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È urgente 
una nuova politica 

economica 
Una presa di posizione del Centro studi di politica economica del PCI 

li Comitato direttivo del 
Centro studi di politica eco
nomica del PCI — riunitosi 
venerdì 14 giugno sotto la 
presidenza del compagno 
Giorgio Amendola e con la 
partecipazione dei compagni 
Luciano Barca, Enzo Fumi, 
Pietro Grifone, Mario Maz
zarino, Valentino Parlato, 
Eugenio Peggio, Antonio 
Pesenti, Ruggero Spesso e 
Bruno Trentin — ha preso 
In esame le tendenze in at
to nell'economia italiana e 
1 maggiori problemi di po
litica economica oggi pre
senti nel paese. Sia la rela
zione introduttiva del com
pagno Peggio che gli inter
venti hanno sottolineato che 
1 più recenti dati della con
giuntura italiana e interna
zionale sono venuti a con
fermare la giustezza delle 
analisi e delle proposte in
dicate dal PCI e da altre 
forze di sinistra nel corso 
della campagna elettorale. 

La situazione economica 
Internazionale è caratteriz
zata da una crescente incer
tezza e instabilità. La crisi 
monetaria, esplosa nell'au
tunno scorso all'indomani 
della svalutazione della ster
lina, sembra avviarsi verso 
nuovi e più gravi sviluppi. 
Negli USA il piano di dife
sa del dollaro, annunciato 
da Johnson all'inizio del
l'anno, ha registrato sin qui 
un totale fallimento: l'ag
gravamento dei fenomeni in
flazionistici. dovuto alle cre
scenti spes-? per la guerra 
del Vietnam, ha accentuato 
infatti le difficoltà della bi
lancia dei pagamenti ed ha 
messo in crisi la stessa bi
lancia commerciale. In Gran 
Bretagna la svalutazione del
la sterlina non ha dato af
fatto i risultati che il gover
no Wilson si attendeva e 
permangono cosi serie diffi
coltà sia finanziarie che pro
duttive. Nuovi elementi di 
Incertezza sono sorti poi in 
conseguenza della crisi po
litica della Francia che ha 
creato nuovi elementi di 
turbamento sul sistema de
gli scambi e della finanza 
internazionale ed ha indebo
lito le possibilità di inter
vento del Fondo monetario. 

In tali condizioni, mentre 
il prezzo dell'oro sul merca
to libero è da tempo ad un 
livello di circa il 20 per cen
to superiore al prezzo uffi
ciale e mentre i dubbi sulla 
efficacia delle decisioni del
la conferenza di Stoccolma 
del marzo scorso non fanno 
che accentuarsi, sussiste il 
pericolo che la crisi mone
taria precipiti e che tutto il 
commercio internazionale fi
nisca per essere sconvolto. 

Di fronte a tali prospetti
ve, l'esigenza di un radicale 
mutamento negli indirizzi 
della politica economica ita
liana si impone con estrema 
urgenza. 

Già all'indomani delle pri
me manifestazioni della cri-
sì monetaria internazionale, 
da parte del PCI, come pu-

L'INU sulla 
legge 

urbanistica 
e la sentenza 
della Corte 

costituzionale 
Undici comuni indicono 
un convegno naziona'e 

Il consiglio direttivo deil isti
tuto nazionale di urbanistica 
ha esaminato la recente sen 
tenza della Corte costituzionale 
sulla legge urbanistica e — in 
forma un comunicato — ha 
preso atto e delle «uè disastrose 
conseguenze sull'attività urba 
mstica italiana drammatica 
mente bloccata nella sua stmt 
turalità operativa, nei suoi 
obiettivi e nei suoi strumenti i 
Il consiglio direttivo ha con 
fermato le tesi, sostenute dal 
riXU sin dal 1950. circa lesi 
genia di una radicale riforma 
della disciplina urbanistica 

Il consiglio direttivo dell INU 
ha indetto al teatro El.seo di 
Roma, per il IO luglio, un as
semblea gene-ale straordinaria 

A Milano i rappresentanti del
le amministrazioni comunali di 
Arezzo. Bari, Bologoi. Faenza. 
Firenze. Genova. Milano. Pia
cenza. Torino. Verona e Vene
zia hanno esaminato le conse 
guenze. sul piano della finanza 
e della pianificazione locale, del
la sentenza delta Corte Costitu
zionale. € Tutti i presenti — in
forma un comunicato — hanno 
concordato sulla necessità di 
continuare il processo di piani
ficazione del territorio applican 
do i nuovi .-trumenti urbanistici 
i criteri sanciti dalla legge ur
banistica vigente e soprattutto 
dalla legge-ponte ». I rarvirc-
sentanti delle amministrazioni 
comunali hanno deciso di iniire 
un convegno nazionale sui temi 
«rilevati dalla sentenza 

re di alcuni settori del vec
chio schieramento di centro
sinistra, venne sottolineata 
la necessità di promuovere 
un deciso allargamento del 
mercato interno al fine non 
solo di correggere e supe
rare gli squilibri e le distor
sioni del nostro sistema eco
nomico, ma anche di garan
tire la prosecuzione dello svi
luppo. Già da tempo, infat
ti, era apparso evidente che, 
nelle condizioni di instabili
tà dell'economia di tutto il 
mondo capitalistico, conti
nuare ad affidare lo sviluppo 
economico dell'Italia all'in
cremento delle esportazioni 
ha come conseguenza non so
lo l'accentuazione di tutte le 
contraddizioni della nostra 
società, ma anche una cre
scente incertezza sul perdu
rare dell'espansione e quin
di la rinuncia a valorizzare 
all'interno del naese tutte le 
risorse disponibili. 

Ma ii governo e il padro
nato hanno voluto prosegui
re, anche dopo l'esplosione 
della crisi monetaria inter
nazionale, la politica econo
mica del passato. Così, l'eco
nomia italiana si trova oggi 
di fronte nuove difficoltà e 
più gravi preoccupazioni. 

Nei primi mesi di que
st'anno. le esportazioni ita
liane hanno continuato ad 
accrescersi in misura assai 
rilevante, utilizzando ancora 
i margini di « competitività » 
offerti alle nostre industrie 
dalla noli'ira di bassi salari 
e di intenso sfruttamento ( H 
lavoro. Ma. frattanto, la pro
duzione industriale ha resi-
strato un incremento estre
mamente modesto (di appe
na il 4,2 per cento nel pri
mo quadrimestre di attesto 
anno rispetto al corrispon
dente periodo del '67) e, 
inoltre. le importazioni han
no segnato addirittura una 
flessione in senso assoluto, 
sia pure di lieve entità. Lo 
andamento profondamente 
diverso delle esportazioni da 
un lato, e delle importazio
ni e della produzione indu
striale dall'altro, riflette una 
tendenza sostanzialmente ne
gativa dei consumi e degli 
investimenti. 

Tale tendenza è, a sua vol
ta, la conseguenza di quella 
linea Carli-Colombo che ha 
imposto al paese la comures-
sione della dinamica dei sa
lari, il contenimento della 
spesa pubblica dello Stato e 
degli enti locali destinata 
sia allo sviluppo economico 
che al progresso civile, e la 
limitazione degli investi
menti delle imprese a par
tecipazioni statali. L'applica
zione della linea Carli-Co
lombo, dopo aver provocato 
o aggravato la recessione 
degli anni 1963*64. ha limi
tato Io sviluppo della nostra 
economia nella fase della ri
presa, e, in questi ultimi me
si. ha provocato il pericolo 
di un rapido esaurimento 
dell'espansione. 

Le conseguenze della po
litica economica attuata al
l'insegna della linea Carli-
Colomho appaiono così in 
tutta la loro evidenza. Lo 
stesso governatore della 
Banca d'Italia, il quale ha fi
nalmente ammesso che lo 
sviluppo economico ital i ino 
desìi ultimi anni avrehbe 
potuto essere più rilevante. 
ha finito per riconoscere, sia 
pure soltanto implicitamen
te e senza trarne alcuna con
clusione positiva, che la po
litica economica della quar
ta legislatura è stata sen
z'altro negativa. 

Ma occorre sottolineare 
che Io sviluppo economico 
italiano è risultato in nuesti 
anni notevolmente al di sot
to delle oronrie possibilità 
ed è stato inoltre C.T rat to
ri zzato da un costo sociale e 
umano intollerabile perché 
la politica economica do) 
centro-sinistra ha perseguito 
essenzialmente l'aumento del 
tasso di profitto dei grandi 
gruppi privati ed ha rinun
ciato. per questo SCODO, ad 
imporre l'impiego all'infer
no di tutte le risorse dispo
nibili. Così, fra tanto parla
re di sforzi per l'incremen
to dell'efficienza e della ra
zionalità. l'economia italiana 
ha subito sprechi colossali: ! 
centinaia di migliaia di lavo
ratori sono stati costretti ad 
emigrare o a rimanere disoc
cupati e sacrosante rivendi
cazioni e sacorante rivendi 
cazioni delle grandi masse 
popolari sono state respin
te, mentre una massa enor
me di capitali italiani — ol
tre 3 mila miliardi di lire 
nel corso di 'in quadriennio 
— sono stati impiegati al
l'estero. 

L'instabilità e la incertez
za della situazione economi
ca internazionale impongono 
ora con urgenza la necessi
tà di una politica economica 
in «rado di determinare ra
pidamente l'allargamento del 
mercato interno. In assenza 
di una tale politica, la stes
sa prosecuzione dello svilup
po può essere ben presto 

compromessa. E' necessario, 
pertanto, operare con impe
gno in tre direzioni: 

1) per l'aumento dei sa
lari, dei redditi dei contadi
ni e delle pensioni; 

2) per lo sviluppo degli 
investimenti pubblici sia nel
l'industria, da parte delle 
imprese a partecipazione sta
tale. che nell'agricoltura; 

3) per la realizzazione di 
niù vasti interventi dello 
Stato e degli enti locali nel 
campo delle onere pubbli
che e delle infrastrutture 
economiche e sociali neces
sarie al progresso civile del 
paese. 

I mezzi necessari alla rea
lizzazione di una nolitica eco
nomica così orientata non 
manenno. Lo dimostra il fat
to ch° nei orimi ntattro 
mesi rii nuest'-inno le esnor-
tazioni di canitali italiani si 
w n intensinpate, raggiun
gendo una cifra mndia »wn-
c ì '" che sfiora i 100 miliardi 
di 'ire. 

A onesto assurdo e inam
missibile spreco delle risor
se nazionali è necessario 
porre immediatamente ter
mine attuando adeguati si
stemi di controllo sia fisca
li che amministrativi. I ca
pitali italiani accumulati col 
lavoro e il sacrificio delle 
prandi masse n^o lar i sono 
tuf i indi^nensabiii ,-H attua
re il pp^rpscn d' '*"i il nae-
se ha biooTio. Essi i-mno 
r-MÌ̂ 'H mp^i'ita'i e imninrt?»-
M n"i nuar'rn di un nuovo 
jnrJi-ì-T-.r, r>r\MfÌ"D. " O l ' l " 
rnrvrjjfìf^ro nrnfr>nrlamf ,ntn j l 
cisterna «"nnnni ion n a ' i o n a -
le e a liberarlo da tntt*1 le 
arretrate?/" e le assurdità 
eh»* lo caratterizzano. 

Soltanto con un impegno 
a fondo in nuesta direzione 
sarà nnssibile ottenere eh" 
la politica di niann. dopo il 
comoleto fallimento regi
strato nel corso della pas
sata legislatura, possa esse
re avviata con rapidità ed ef
ficacia verso quegli obietti
vi di progresso economico e 
di rinnovamento democrati
co che gran parte del popo
lo italiano, col voto del 19 
maggio, ha dimostrato di vo
lere. 

II Centro studi M "oTjfìcn 
ecnnniviea del PCI 

Roma, 15 giugno 1968 

Dopo l'assassinio di Kennedy, un processo che rilancia l'inquisizione 
" " " " ' " • ' " ' " ~ • — — . - • • • „ , _ _ — - - • i , . . . . . . — , • . — .i . , . • • i—•« 

Anche SpockJI « pediatra d'America » 
rischia il carcere come cospiratore 

Un giudice, un accusatore, una giuria e metodi 
«ad hoc» per uno degli animatori della lotta 
contro la guerra — La lunga strada del « secon
do papà degli Stati Uniti» e il significato del 

processo di Boston 

STATI UNITI — Il dottor Benjamin Spock nel suo studio di pediatra 

Nostro servizio 
BOSTON, gnigno 

Dopo Los Angeles. Mostoì. 
Quella stessa America che. 
due settimane fa. pose termi
ne con otto colpi di rivoltella 
alla battaglia d'opposizione di 
Robert Kennedy, ha dichia
rato il dottor Benjamin Spock 
colpevole di « cospirazione » e 
si prepara ad infliggergli, al
la ripresa del processo, cin
que anni di carcere e dieci
mila dollari di ammenda. 
Non sembri azzardato il pa
ragone. La prigione, certo. 
non è la morte, e il dottor 
Spock rapircscnta per l'Amo 
rica dei Johnson, degli Hum-
phrey e dei Nixon. almeno 
personalmente, un rischio de 
fisamente minore di quo'li 
che Kennedy comportava. Ma 
il processo di Boston, per una 
serie di motivi che includono 
la figura del principale im
putato e l'impostazione che ad 
esso si è voluto dare, non è 
per questo meno esemplare. 

Chi è Benjamin Spock? Ec
co una domanda per rispon
dere alla quale non c'è bi
sogno di molte parole. E' Tuo 
mo che ha insegnato a due 
generaz'oni di genitori, in 
America e nel mondo, con le 
parole più semplici, la cura 
dei loro bambini e. al tonino 
stesso, i principi fondamen
tali di un'educazione moder
na. Il suo primo libro. « Ba
by and child care ». è stato 
tradotto in ventisei lingue e 
venduto in decine di milioni 
di copie. Forse nessun pedia
tra è entrato, in questo do
poguerra. in tante case, e ha 
saputo conquistarsi in modo 
cosi diretto, la simpatia e la 
fiducia di tante donne sem
plici. 

I suoi capelli bianchi, il suo 
volto bonario, dietro gli oc
chiali dalla pesante montatu
ra. la sua figura gigantesca 
e le sue mani, egualmente 
enormi, avvezze alla delica
tezza del contatto con l'infan
zia. sono familiari ovunque. 
Spock è per milioni di per
sone il baby doctor. il « se-

I primi turisti, olandesi, sono arrivati sul Mar Nero dall'8 aprile 

L'incantevole invito delle spiagge bulgare 
Su un litorale di 380 chilometri sono stati allestiti in breve tempo alcune «c i t tà» per la villeggiatura estiva, la cui ricettività si dimostra 

inferiore all'afflusso — Un record in fatto di turismo — Gli italiani sono il dieci per cento della «fol la» internazionale 

BULGARIA — Ecco due aspetti delle stupende spiagge bulgare: a sinistra il magnifico arenile di Costa del Sole; a destra l'antichi ssima citta di Nessebar, uno dei centri di maggiore interesse 
turìstico della costa bulgara 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 17 

La Bulgaria ha stabilito un 
record in fatto di turismo: 
il massimo sviluppo per l'ul
timo quinquennio (1962 • 67), 
con un aumento delle presen
ze del 500%. / / dato è del-
l'ONU e. per quanto relativo 
a un modesto punto di par
tenza, è pur sempre signifi
cativo. Questo Paese si è por
tato assai rapidamente nella 
sfera del turismo internazio
nale. Ora punta ai grandi nu
meri, al turismo di massa. 
Le sue capacità ricettive (220 
mila presenze) sono già infe
riori al flusso finora registra
to, ma si vanno tuttavia mol
tiplicando. 

Affacciata sul Mar Nero con 
litorale di 380 chilometri e 
attraversata dalla strada 
transbalcanica che la collega 
alla Jugoslavia e alla Turcfiia, 
consentendo comode dev'azio
ni per la Romania e la Gre-
cioa. la Bulgaria vede affluire 
alle proprie spiagge i turisti 
soprattutto del centro e del 
nord Europa, ma accoglie an
che un gran numero di turi

sti in transito, ai quali offre 
non soltanto alberghi e cam
peggi, ma lo spettacolo di stu-
penae campagne, il fresco e 
la bellezza dei propri paesag 
gì montani e centri citlaaini 
ove sovo vire le interessanti 
testimonianze delle diverse ci 
viltà che st sono intrecciate 
neua storia del Paese. 

Turisti da 
50 paesi 

Sul Mar Nero quest'anno i 
primi turtsti — olandesi — 
sono arrivati VK aprile. Fra il 
t> e il 7 maggio sono arrivati 
t tedeschi. Poi è stata l'onda 
ta: russi, cechi, polacchi, au 
strtaci, belgi scandinavi, per 
sino austrvaliani. Viene qui 
genie da quasi una cinquan
tina di Paesi. Gli italiani sono 
aooastanza numerosi: circa u 
W?e. L'acqua di queste coste 
e limpidissima e più caiaa 
che sulle nostre spiagge e il 
venticello che si leva al calar 
del sole è viceversa assai fre
sco. 1 centri balneari princi

pali sorgono attorno a Var-
na, a Nord dei Balcani, e a 
Nessebar, a Sud In mezzo, 
la catena di monti che da i-
nome a questa parte d'Euro 
pa viene a terminare nel ma 
re. dando alla costa, per un 
orco di un centinaio di chi 
lometri. la confiaurazione dei 
propri ultimi rilievi e recan 
do tino a pochi metri dal-
lacqua. tino alla sabbia dove 
si installa la variopinta re 
pubblica degli ombrelloni. U 
verde denso e fitto di una 
smagliante vegetazione. 

Questa è una caratteristica 
preziosa della costa bulgara. 
A Ciajka, Dmzòa, Zlatnt Pja-
sazi (Sabbie d'oro), cioè i tre 
villaggi turistici della zona di 
Varna, si giunge alla spiaggia 
sempre tra la frescura degli 
alberi, ovunque sta l'albergo 
dal quale si parte, sulla linea 
di costruzioni che tronlegaia 
il mare o tra quelle che scom 
paiono, lungo il declivio, nel 
l'interno del bosco. Ci sono 
90 alberghi, in queste tre ve 
re e proprie città balneari, 
40 ristoranti, 70 camping e 
poi locali tipici, sale da ballo, 
locali notturni, impianti spor

tivi, ecc... 
£.'« ondata » dei turisti, su 

queste coste, non porta certo 
I l'affollamento C'è sptaaaia 
j per tutti da queste parti. Nei 
\ punti dorè il concenlramenta 
I dei bagnanti è maggiore, lo 
I spazio — e» tengono a preci 
j sare — è di 7 metri quadrati 
' per persona. Sorgeranno al 

tri centri — il prossimo, di 
Alberta, che disporrà di 10OOO 
posti, sarà pronto per l'anno 
venturo — ma su spazi vergi-
m / diecimila bagnanti dì Al-
bena. quando ci saranno tut
ti, avranno venti metri di 
spiaggia ciascuno. 

Questo discorso diventa poi 
fin troppo facile, addirittura 
superfluo, se lo st continua 
per la Costa del Sole (Slan-
cev Briagi. ti centro turistici/ 
di Nessebar. Qui la spiaggia, 
le dune anzi, sono i grandi 
personaggi del quadro. Non 
che il verde dei pendii non 
giunga tino in prossimità del 
le costruzioni e le alberature 
dei giardini non vi accompa 
gnino fino alla riva e lungo 
tutto il nastro di viali che 
circondano gli 93 alberghi e 
tutte le altre installazioni. Ma 

come la vecchia Druzba (vec
chia perchè svilupp-itasi dal 
nucleo di un tradizionale zen 
Irò di cura) vanta la propria 
tranquillità di fronte ai nuo 
vissimi centri rivali, così la 
Costa del Sole si differenzia 

dalle rive del Nord per un 
più dolce decimare del fon
do manno t per la profondi 
tà dell'arenile. 

Paesaggi 
pittoreschi 

Un'altra attraente particola
rità della Costa del Sole è la 
vicinanza di luoghi estrema
mente interessanti e pittore 
schi: il lungo bosco nel quale 
s'addentra la litoranea, le mil
lenarie chiese cristiane e le 
case in pietra e legno a ri
piani sporgenti della mmusco 
la Nessebar (tracia e poi gre
ca. romana e infine slava), le 
rive di giungla alle foci del 
Ropotamo. il villaggio di pe
scatori e rifugio d'artisti di 
Sozopol. il porto di Burgas, 
Pomorje, le isole. 

Gli alberghi, t ristoranti, 
tutti i locali di ritrovo e di 
svago della Costa del Sole, co
me quelli dei centri turistici 
della zona di Varna. sono di 
recentissima costruzione. Mo 
derni dunque, funzionali, ele
ganti, ben armonizzati m gè 
nerale, con la natura circo
stante e fantasiosi, irrori 
quanto comporta il carattere 
di queste « città » create per 
una parentesi di vita del tutto 
particolare. 

I prezzi vanno dalle 2300 
lire al giorno (pensione com
pleta) alle SiOO a seconda del
la categoria e della camera 
(singola o a due letti). Tutte 
le camere sono dotate di ser
vizi igienici e di doccia Oltre 
agli alberghi esistono t bunga-
lov, dove la pensione è di 
2200 lire. Naturalmente non 
tutte le possibilità si esaurì 
scono tn questo elenco, ma 
un discorso più completo sui 
prezzi, modalità ecc.. dohbux-
mo rinviarlo a un pmwmn 
servizio. Per entrare in Bul
garia, ricordiamo, non occorre 
visto sul passaporto. 

Ferdinando Maurino 

concio papà d'America ». 
Spock cospiratore: ceco una 

idea che il governo degli Sta
ti Uniti non è riuscito facil
mente a far entrare nella te
sta della gente. Spock, oltre
tutto. viene da lontano. Ave
va sessantaquattro anni quan
do. nello scorso autunno, ha 
abbandonato la sua professio
ne e la sua cattedra di svi
luppo infantile alla Western 
Reserve University per dedi
care tutto il suo tempo e tut
to lo suo energie alla lotta 
contro la guerra nel Vietnam 
Fra stato, nrima. stevonsonia-
no. poi kennodiano: aveva ap
poggiato Johnson nella cam
pagna por lo presidenziali 
del TA. 

L'attuale presidente, depn la 
olez'ono. l'aveva p.'isonal-
mrnte invitato a casa sua per 
dirgli: «Sporo olio sarò de
gno della sua fiducia ». Non 
è stato corto Spock a manca
re allo suo promosso. Cosi, 
la storia vissuta da quest'uo
mo negli ultimi anni è la sto
ria di una scolta e di una mi
lizia drammaticamente necos-
sar'e: membro dal T>2 del Co
mitato per una sana rolitica 
nucleare, è stato nell'aprile 
dell'anno scorso uno dei due 
co presidenti dol'a * mnbili'a-
zione di primavera » e. in di
cembre. IMO d e l i anima'ori 
dol'a battaglia di strada em
iro :l quartior generalo del Se-
lecti'-c Service System, a New 
York. 

Proprio su questo episodio 
fa perno, come è noto, la ac
cusa di « cospirazione ». che 
ha visto con Spock. sullo stes
so banco degli accusati, altre 
quattro ligure di leaders del 
movimento pacifista america
no: il reverendo William Sloa-
ne Coffìn, quarantatreenne. 
cappellano dell'Università di 
Yale, Marcus Haskin. trenta
quattrenne. ex-consigliere pre
sidenziale per i problemi del
la difesa, il professor Mitchell 
Goodman, insegnante quaran
taquattrenne e il giovane Mar
cus Ferber, studente. Una scel
ta significativa. Coloro che 
hanno imbastito questo pro
cesso hanno voluto lìti trop
po chiaramente scegliere dei 
rappresentanti tipici di ogni 
strato combattente dell'* al
tra America ». 

Proprio qui. del resto, è il 
senso di questo processo: qual
cosa che non ha precedenti se 
non nell epoca del « cacciatore 
di streghe » Me Carthy. Lo si 
è visto quando la Corte ha re
spinto ogni discussione sulle 
ragioni degli imputati: l'eser
cizio. da parte loro, di diritti 

costituzionali, l'illegalità di una 
guerra non dichiarata dal Con
gresso. la violazione, da parte 
del governo, della Carta delle 
Nazioni Unite e degli accordi 
di Ginevra. E ancora: quando 
il ruolo di giudice è stato 
affidato allo ottantacinquenne 
Francis Ford, un ometto ira
scibile. maestro nell'arte di 
intimidire le giurie, e quello di 
prosecutnr all'cx-ufficiale dei 
paracadutisti John Wall, quan
do i g urati sono stati scel
ti ad hoc (nessuna donna. 
tutti bianchi, tutti esponenti 
degli strati superiori delle 
classi lavoratrici, non conta
minati da contatti con studi 
o con il mondo univers.Lario) : 
e quando si è visto Wail 
attaccare gli imputati co
me i simboli stessi di quella 
cosa esecrabile che è il dis
senso. schernire R-askin come 
« il grande pensatore ». scio
rinare tutta la cinica serie 
dei luoghi comuni della rea-
zone (e Buttare il napalm sui 
villaggi dall'aereo è orribile. 
ma non più che se lo bulla-
te da un carro armato *) e va
lersi ampiamente delle risorse 
implicite nella accusa di « co
spirazione >: un'imputazione 
vaga, che consente di racco
gliere contro gli imputati doz
zine di pseudo-prove 

Ci sono negli Stati Uniti 
almeno altre quattromila per
sone che il governo federale 
potrebbe trascinare in giudi
zio sulla base delle stesso ac
cuse. Anche loro hanno milita
lo e manifestato contro la 
guerra nel Vietnam, anche lo
ro hanno appoggiato i giovani 
che si rifiutano di combatte
re e hanno fatto appello af
finchè si lacerino le cartoline-
precetto. Il governo non pilo 
processare tutti. Non poteva 
farlo, almeno, oggi. Ma do
mani? La condanna del dot
tor Spock e dei suoi amici do
vrebbe essere, al tempo stes
so. un esempio e un prece
dente. Essa ci dice che l'Ame
rica potrebbe essere tornata, 
questo autunno, ai suoi tem
pi peggiori. Perciò, l'appello 
che gli imputati di Boston 
hanno annunciato di voler in
terporre. e la campagna di 
solidarietà alla quale essi 
chiamano, riguardano tutti: 
dentro e fuori i confini degli 
Stati Uniti J o h n p a n d | t 


